	
	BANDO SOLUZIONI FASE 2
LINEA 1 – PROGETTI DI RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE


	
	


DICHIARAZIONE PARTNER 

_l_ sottoscritt_ ___________________________________________________________________ 

nat_ a  ________(____) il __/__/____, e residente in ______________________________ (____) via/fraz. ______________________________________________________ n. _______ 

in qualità di __________________________________________________________ dell’impresa/consorzio di ricerca/rete di impresa/centro di ricerca (barrare la voce che interessa)_______________________________________________________________________
con sede in _________________________________________________________________(___) 
via/fraz._______________________________________n. _______ tel._____________________ 
codice fiscale n._________________________ partita I.V.A. n. ____________________________ iscritta/o al numero _________, del Registro Imprese della Camera di Commercio di ______________________ con codice ATECO ISTAT 2007 ______________________________ 
DICHIARA
sotto la sua personale responsabilità, consapevole delle responsabilità e delle pene stabilite per legge per false attestazioni e mendaci dichiarazioni
 (artt. 47-76 D.P.R. 28/12/2000, n°. 445, legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 )

· di partecipare al Progetto denominato _______________________________________________


con il capofila __________________________________________________________________

· che ______________________________________________:
(l’impresa/il consorzio di ricerca/ la rete di impresa/il centro di ricerca)
· barrare in alternativa:
☐ 
ha l’unità produttiva in Valle d’Aosta (indicare l’indirizzo solo se diverso dalla sede legale)__________________________________________________________________; 

☐
non ha l’unità produttiva in Valle d’Aosta ma si impegna ad attivarla prima dell’avvio del 
Progetto;
· barrare in alternativa (solo per le imprese):
☐ 
possiede il rating di legalità (art. 5-ter del decreto-legge 1/2012, come modificato dal decreto legge 29/2012, convertito con modificazioni dalla legge 62/2012); 
☐ 
non possiede il rating di legalità (art. 5-ter del decreto-legge 1/2012, come modificato dal decreto legge 29/2012, convertito con modificazioni dalla legge 62/2012;
· si può classificare (solo per le imprese), secondo i criteri fissati dalle norme comunitarie al momento della presentazione della domanda, come segue (piccola/media/grande): ______________________;
· soddisfa il parametro di capacità economico-finanziaria - barrare in alternativa (solo per le imprese):
☐
patrimonio netto > (costo Progetto di ricerca – contributo pubblico)/2, per le grandi e medie imprese;
☐
patrimonio netto > (costo Progetto di ricerca – contributo pubblico)/3, per le piccole imprese;
· è regolarmente costituita ed iscritta al Registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente e risulta attiva (solo per le imprese);

· non è in stato di liquidazione o di fallimento e non è stata soggetta a procedure di fallimento o di concordato nel quinquennio precedente ovvero di aver ottenuto il decreto di omologazione previsto dagli artt. 160 e ss. della legge fallimentare (solo per le imprese);
· possiede il requisito minimo di dipendenti previsto nel Bando e si impegna a mantenerlo per tutta la durata del Progetto; 

· non si trova nelle condizioni che non consentono la concessione delle agevolazioni ai sensi  della normativa antimafia (D.Lgs. n. 159/2011);

· non è stata/o destinataria/o, nei 3 anni precedenti la data di presentazione della domanda di cui al presente Bando, di provvedimenti di revoca di agevolazioni pubbliche causati da circostanze aventi natura penale imputabili a comportamenti fraudolenti dei beneficiari; 

· non ha usufruito in precedenza di altri finanziamenti pubblici finalizzati alla realizzazione anche parziale, delle stesse spese previste nel Progetto;

· non ha un legale rappresentante nei cui confronti è stata pronunciata sentenza passata in giudicato o è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 c.p.p. per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 

· non ha un legale rappresentante che ha riportato negli ultimi due anni, oppure cinque anni nei casi di recidiva, condanne per i delitti di cui al primo comma dell’art. 603 ter del codice penale; 

· è in regola con gli obblighi relativi al pagamento delle imposte, delle tasse e dei contributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori; 

· è in regola con gli obblighi dei contratti collettivi di lavoro e rispetto delle norme dell’ordinamento giuridico italiano in materia di:

- 
prevenzione degli infortuni sui luoghi di lavoro e delle malattie professionali;

- 
salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;

- 
inserimento dei disabili;

- 
pari opportunità;

- 
contrasto del lavoro irregolare e riposo giornaliero e settimanale;

- 
tutela dell’ambiente; 

· è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è in liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali; 

· è in regola con il pagamento dei canoni di locazione e degli oneri accessori relativi agli immobili di proprietà regionale o di società controllate dalla Regione, in suo godimento;

· in caso di micro e piccola impresa, così come definita nell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014, non ha ricevuto aiuti per il salvataggio o la ristrutturazione, non è soggetta a procedura concorsuale per insolvenza e non si trova in stato di scioglimento o di liquidazione volontaria, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale, già omologato dal Tribunale;*
· in caso di media o grande impresa, così come definita nell’Allegato I del Regolamento (UE) n. 651/2014, non sai trova già in difficoltà, ai sensi del regolamento generale di esenzione per categoria, alla data del 31 dicembre 2019, ad eccezione del concordato preventivo con continuità aziendale già omologato dal Tribunale, e non si trova in stato di scioglimento o di liquidazione volontaria;
· ha rimborsato le agevolazioni regionali godute per le quali è stata disposta la revoca e la conseguente restituzione, tra cui i contributi concessi ai sensi della l.r. 84/1993 o della l.r. 6/2003 e successivamente revocati;
· non partecipa al Progetto in qualità di partner e, contemporaneamente, in qualità di fornitore di ricerca contrattuale;
· non è associata/o o collegata/o con altro soggetto richiedente l’aiuto, secondo la nozione di associazione e collegamento prevista dalla Raccomandazione 2003/361/CE;
· è a conoscenza e accetta tutte le norme che regolano la concessione dei contributi previsti e, in particolare, le disposizioni riguardanti la revoca dei contributi di cui all’articolo 21 del Bando; 

· è a conoscenza che la Regione Valle d’Aosta si impegna alla più rigorosa riservatezza sulle informazioni, dati e documenti di cui verrà a conoscenza durante lo svolgimento delle attività;

· è a conoscenza che la Regione Valle d’Aosta è Titolare del trattamento dei dati personali ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016 e ha l’obbligo di compiere tutti gli atti previsti dalla normativa in vigore per la tutela e il trattamento dei dati personali;

· è a conoscenza che, con riferimento ai dati personali raccolti dalla Regione e la società a cui è affidata la gestione e la manutenzione degli strumenti informatici (attualmente INVA S.p.A.) si configurano Responsabili del trattamento, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento Europeo n. 679/2016;

· è a conoscenza che i dati forniti potranno, inoltre, essere comunicati ad altri soggetti, ai quali la comunicazione sia obbligatoria per legge, che tratteranno i dati in qualità di autonomi titolari del trattamento;
E SI IMPEGNA
· a realizzare il Progetto  nei tempi indicati presso l’unità operativa situata in Valle d’Aosta;

· ad acquisire i necessari provvedimenti autorizzativi per la realizzazione del Progetto;

· a dare tempestiva comunicazione delle eventuali variazioni di sede o deliberazioni di liquidazione volontaria, nonché della perdita di uno o più requisiti richiesti per l’ammissione al contributo;

· ad utilizzare la posta elettronica certificata (PEC) per lo scambio delle comunicazioni e informazioni con l’amministrazione regionale;
· a consentire (durante l’istruttoria, durante la realizzazione del Progetto e successivamente ad essa) a strutture regionali, anche per mezzo di incaricati e/o consulenti, le indagini tecniche e i controlli opportuni al fine dell’istruttoria e del monitoraggio del Progetto medesimo;

· a rispettare gli obblighi di cui all’articolo 20 del Bando;
· a rispettare tutte le regole stabilite dal Bando.

Nota

 *  Gli aiuti possono essere concessi alle micro e piccole imprese che risultavano già in difficoltà alla data del 31 dicembre 2019, purché non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza ai sensi del diritto nazionale e non abbiano ricevuto aiuti per il salvataggio o aiuti per la ristrutturazione. L’applicabilità di tale previsione è subordinatamente condizionata alla modifica del regime quadro nazionale autorizzato con Decisione della Commissione europea C(2020) 3482 del 21 maggio 2020 – Regime SA. 57021 e alla sua autorizzazione da parte della Commissione. 

Data, _________________


Firma del dichiarante


_______________________________
La presente dichiarazione può essere sottoscritta digitalmente.

OPPURE

Ai sensi dell'art. 35 della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19, la presente domanda deve essere sottoscritta dalla persona interessata e trasmessa all'ufficio regionale competente insieme con la fotocopia di un documento di identità del dichiarante, in corso di validità. 
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